
CRITERI DI VALUTAZIONE 

La Commissione, prende atto: 

- che, come previsto dal bando, dispone per la valutazione dei titoli e delle prove 

complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

 20 punti per titoli  

 80 punti per le prove d’esame  

 I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:  

 30 punti per la prova scritta  

 30 punti per la prova pratica  

 20 punti per la prova orale  

 I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra queste categorie: 

 titoli di carriera    punti 10  

 titoli accademici e di studio punti 3  

 pubblicazioni e titoli scientifici punti 3  

 curriculum formativo e professionale punti 4 

Prende atto, altresì, che le prove di esame consistono in una prova scritta, una prova teorico-pratica 

ed una prova orale: 

- Prova scritta consiste in una relazione su un caso clinico simulato, o su argomenti inerenti 

alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti 

alla disciplina stessa.  

-  Prova teorico pratica 

Tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso con relazione scritta sul 

procedimento seguito.  

- Prova orale  

Vertente sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, sui compiti connessi alla 

funzione da conferire.  

Secondo quanto stabilito nel bando di concorso la valutazione dei titoli dei candidati sarà riservata 

a coloro che risulteranno ammessi alla prova orale. 

La commissione prende atto che per la valutazione dei titoli utilizzerà la scheda di valutazione dei 

titoli allegata al presente verbale (Allegato n. 2) stabilendo che: 

-il titolo di studio che costituisce requisito di ammissione al concorso non viene valutato; 

- i titoli accademici e di studio valutati solo quelli effettivamente conseguiti; 



- il corso MMG valutato come specializzazione in altra disciplina; 

- laurea triennale e/o specialistica valutata come corsi >= 3 giorni; 

- case report viene considerata come una pubblicazione edita a stampa; 

- nel curriculum formativo e professionale dove è indicata la partecipazione a corsi, convegni e 

seminari a 6 ore di corso corrisponde 1 giorno; 

-  l’attività di tutoraggio, di tirocinio, di stage e di volontariato del percorso formativo non viene 

valutata; 

- l’attività prestata a qualsiasi titolo presso strutture private non viene valutata. 

La commissione esaminatrice stabilisce che per la valutazione delle prove d’esame utilizzerà i 

seguenti criteri di valutazione di seguito indicati per la:  

- PROVA SCRITTA 

La Commissione predispone n.3 prove scritte contenenti ciascuna 2 argomenti inerenti alla 

disciplina a concorso e sarà volta in particolare all’accertamento delle competenze e delle 

conoscenze specifiche della disciplina a concorso. Le prove saranno valutate dalla commissione, la 

quale attribuirà a ciascun partecipante un voto compreso tra 0 e 30 sulla base di criteri specifici e 

sulla base dei seguenti elementi di valutazione:  

- attinenza al tema della prova sottoposta al candidato;  

- completezza nella trattazione dell’argomento 

 - chiarezza dell’esposizione  

- capacità di sintesi.  

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e il punteggio dell’elaborato sarà quello risultante dalla 

media dei voti espressi dai commissari. Ciascun argomento sarà valutato in trentesimi e il voto finale 

sarà costituito dalla media dei voti riportati. 

Come previsto dal bando, otterrà la sufficienza il concorrente che conseguirà il punteggio minimo 

di p. 21 sul massimo previsto di p. 30.  

- PROVA PRATICA  

La Commissione predispone n. 3 prove pratiche contenenti ciascuna 2 due casi clinici. Le prove 

saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un voto compreso 

tra 0 e 30 sulla base di criteri specifici e sulla base dei seguenti elementi di valutazione: 

 - correttezza e completezza della prova;  

- precisione analitica; 

 - correttezza valutativa; 



- capacità di sintesi e chiarezza espositiva.  

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e il punteggio dell’esame sarà quello risultante dalla 

media dei voti espressi dai commissari. Ciascun caso clinico sarà valutato in trentesimi e il voto finale 

sarà costituito dalla media dei voti riportati. 

Come previsto dal Bando, otterrà la sufficienza il concorrente che conseguirà il punteggio minimo 

di p. 21 sul massimo previsto di p. 30.  

- PROVA ORALE  

La commissione predispone, collegialmente, un elenco composto da domande di uguale 

complessità ed impegno, inerenti alla disciplina a concorso ed ai compiti connessi alle funzioni da 

conferire; ciascun candidato estrarrà personalmente il quesito che costituirà oggetto della prova cui 

sarà sottoposto. Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun 

partecipante un voto compreso tra 0 e 20 sulla base dei seguenti criteri di valutazione: - correttezza 

della risposta  

- completezza e chiarezza dell’esposizione 

 - capacità di sintesi e padronanza dell’argomento. 

 


